
 

CITTÀ DI ARONA 
 
 

Arona 10 Ottobre 2012 
 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
 

RISPOSTA DELL’ASSESSORE CHIARA AUTUNNO AL COMUNICATO DELLA 
CONSULTA FEMMINILE DI ARONA 

 
 

Il comunicato rilasciato dalla CFA, non può che lasciarmi sorpresa e indignata (per usare 
un termine più volte ripetuto nel comunicato) di fronte alla posizione presa da alcuni 
membri della CFA stessa; si tratta, appunto di solo alcuni membri perché nessuna 
esponente della maggioranza era presente al momento in cui il suddetto comunicato è 
stato preparato, in quanto impegnate in un convegno tenutosi al Palacongressi il cui tema 
principale era “La Dislessia e i DSA in Italia” (argomento altamente attinente a quello che 
dovrebbe essere lo spirito della CFA: pari opportunità). 
 
La manifestazione proposta all’unanimità in data 22 settembre 2012 dalla CFA aveva lo 
scopo di protestare contro la paventata chiusura dell’ospedale di Arona ed era stata 
pensata  come un atto di protesta privo di connotazione politica  che andasse incontro al 
bisogno dei cittadini di esprimere il proprio dissenso. Alcuni esponenti della CFA, andando 
contro quanto deciso in sede di riunione,  non hanno saputo mantenere il controllo della 
manifestazione, invitando addirittura le aggregazioni politiche a prendervi parte. 
L’ospedale di Arona non è stato e non verrà chiuso, quindi il comunicato emanato e la 
manifestazione che la CFA ha intenzione di organizzare per il giorno 21 ottobre, non 
hanno alcun valore di essere. 
 
Nel comunicato si legge chiaramente il disappunto per quello che alcuni membri della CFA 
ritengono essere una serie di promesse fatte a settembre 2011 e mai mantenute, il 
disappunto dovrebbe essere allargato ai tagli che arrivano da piani ben più alti della 
regione e che, nell’arco di un anno si sono riversati a cascata su tutti noi. 
 
Arona sarà la prima città del Piemonte ad avere un CAP che offrirà una risposta alla 
maggior parte dei fabbisogni sanitari: al suo interno vi saranno ambulatori del medico di 
medicina generale, del pediatra di libera scelta, di medici specialisti ambulatoriali e 
ospedalieri (specie delle discipline correlate alle patologie cronico-degenerative: 
diabetologo, oncologo, palliativista, fisiatra.), un centro prelievi, il servizio di radiologia ed 
ecografia, aree dedicate alla riabilitazione ed all’osservazione del paziente in fase cronica, 
un punto prenotazioni in rete, uffici amministrativi gestiti da personale Asl, uffici dedicati ai 
servizi sociali e alle associazioni di volontariato sociale e assistenziale, nonché la guardia 
medica ed il servizio emergenza 118 in collegamento con la rete per l’emergenza/urgenza 
ospedaliera. 
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Questo risultato va ben oltre quanto auspicato dalla CFA durante la manifestazione 
tenutasi in data 22 settembre 2012.   
Mi rattrista il fatto che alcuni membri della CFA abbiano perso di vista il vero scopo della 
CF:  
 

• Partecipare attivamente alla programmazione e alla pianificazione dell'attività 
comunale con particolare riferimento alla situazione femminile. 

• Collaborare allo svolgimento delle funzioni comunali inerenti le tematiche femminili, 
secondo il principio di sussidiarietà. 

• Stabilire contatti permanenti con le donne per sollecitarne una più consapevole 
partecipazione alle decisioni che riguardano la collettività e trasmettere le istanze al 
Comune. 

• Promuovere analisi e raccolte di studi sui problemi che si devono affrontare 
prioritariamente per consentire un pieno inserimento della donna nella vita sociale, 
civile, economica, politica del Comune. 

• Promuovere dibattiti e attività di informazione ed elaborazione, organizzare incontri 
con le Consulte di altri Comuni e Comprensori. 

• Promuovere iniziative per la soluzione concreta dei problemi affrontati 
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